
di Ilaria Venturi 

Non solo i docenti di sostegno sono 
precari e non specializzati. Ora scop-
pia anche il problema degli educato-
ri che cambiano all’improvviso. Così 
per i ragazzini disabili la scuola di-
venta un percorso tutto in salita. Al 
punto che i  gentori  si  vedono co-
stretti a tenerli a casa. Racconta Lui-
gi Porzio, papà di Federico, ragazzo 
autistico: «A oggi ha fatto solo dieci 
ore di scuola contro le 110 dei suoi 
compagni perché non è stato garan-
tito l’affiancamento con la sua edu-
catrice storica, un dramma per lui. 
Lo teniamo a casa finché le cose non 
cambiano». Marzia Bormioli, mam-
ma di una bimba disabile grave: «Le 
hanno  cambiato  l’educatrice  in  
quinta elementare,  dopo tre anni,  
senza dirci nulla. L’ho tenuta a casa 
la  prima settimana,  poi  è  arrivata 
l’insegnante di sostegno ed è torna-
ta a scuola, ma non accetto questo 
cambio, crea un danno solo a mia fi-
glia.  Dopo  le  mie  proteste  hanno  

riassegnato quella a cui era affezio-
nata, ma solo per cinque ore su dodi-
ci. Sono pronta a tenerla di nuovo a 
casa nelle  altre ore per protesta».  
Uno sfogo,  una denuncia,  pure di  
chi ha cambiato undici educatori in 
due anni. Il problema è la mancata 
continuità  degli  educatori  forniti  
dai Comuni tramite le cooperative. 
In particolare in provincia, da Zola a 
San Lazzaro, è sempre più sentito. 

«L’educatore è fondamentale, deve 
fare da ponte soprattutto nei passag-
gi da un ordine di scuola a un altro. 
Era una cosa consolidata. Ora succe-
de  invece  sempre  più  spesso  che  
all’ultimo momento vengono cam-
biati senza nemmeno un confronto 
con le famiglie» denuncia Danilo Ra-
sia  dell’associazione  Passo  Passo.  
«Ci dicono che un alunno con disabi-
lità deve adeguarsi a figure differen-

ti, che ci sono problemi organizzati-
vi. Ma è inaccettabile che certe deci-
sioni vengano prese escludendo i ge-
nitori».  Noemi  Cornacchia,  presi-
dente dell’Angsa (genitori soggetti 
autistici): «La specificità nell’approc-
cio educativo va garantita, altrimen-
ti è assistenzialismo. Il buon senso e 
la buona volontà non bastano, il di-
ritto  all’inclusione  scolastica  non  
può scontrarsi con la penuria di ri-
sorse, è ora che cominciamo a dir-
lo». Nel caso dell’autismo la conti-
nuità di docenti di sostegno ed edu-
catori è ancora più importante: «Le 
persone con autismo hanno fanno 
molta fatica a relazionarsi, hanno bi-
sogno di essere seguiti da figure con 
una formazione specifica, che alme-
no sappiano cosa è un’analisi appli-
cata del comportamento — dice Car-
lo Hanau del Tribunale della salute 
— rispetto agli insegnanti è il siste-
ma di reclutamento che non funzio-
na, con gli educatori facciamo pres-
sione sulle cooperative affinché ga-
rantiscano almeno la continuità».

Bologna L’emergenza in classe 
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Quegli alunni fragili 
costretti a restare a casa

L’allarme delle famiglie di bambini con disabilità sulla carenza e sulla mancata continuità
degli educatori delle cooperative sociali: “Così non riusciamo a mandarli a scuola”

k I cartelli Una manifestazione per chiedere gli insegnanti di sostegno
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mcarthurglen.it/barberino

BALDININI

RETAIL 518€

OUTLET 259€

HARMONT & BLAINE

RETAIL 157€

OUTLET 116,30€

MONT BLANC (OUTLY)

RETAIL 240€

OUTLET 149€

GUESS

RETAIL 89,90€

OUTLET 55,90€

PATRIZIA PEPE

RETAIL 188€

OUTLET 122€

Per lei
Scegli capi dai dettagli 

originali e abbina lavaggi 
a contrasto per ravvivare

il tuo guardaroba in denim.

COCCINELLE

RETAIL 115€

OUTLET 74,50€

TWINSET

RETAIL 248€

OUTLET 162€

All’insegna del blu
Cos’è blu, blu e ancora blu? Il tuo nuovo
guardaroba in denim dei grandi brand di
Barberino Designer Outlet. Scopri brand
esclusivi come Gap, Levi’s, Gas e tanti 
altri, tutti fi no al 70% in meno, a soli 
40 minuti da Bologna. 

ANTONY MORATO

RETAIL 159€

OUTLET 99,90€

Nuove tendenze: scegli uno stile originale e rendi 

il denim protagonista del tuo guardaroba 

con capi fi no al 70% in meno

Per lui
 Denim e shearling sono un’accoppiata 
vincente. Un morbido giubbotto in lana 
si abbina alla perfezione ai tuoi capi in 

denim ed è l’ideale per affrontare il 
freddo invernale.
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Formazione e lavoro

L’industria
cerca tecnici

ecco il festival
dei nuovi talenti
I mestieri del domani parlano le lin-
gue delle  intelligenze artificiali,  si  
promuovono col marketing fatto su 
web e social, chiedono di conoscere 
i big data e come trattarli per farne 
materia di mercato. Le aziende pro-
iettate nel futuro ci sono, i posti di la-
voro anche: a mancare sono i giova-
ni da assumere. «Le nostre imprese 
crescono, ma non trovano abbastan-
za persone competenti per sostene-
re i loro progressi», avverte l’assesso-
re  regionale  Patrizio  Bianchi.  Nel  
2020, in ambito tecnico, sul territo-
rio  bolognese  mancheranno  alle  
aziende «oltre mille figure professio-
nali competenti per i ruoli cercati», 
aggiunge Daniele Ruscigno, delega-
to all’istruzione della Città metropo-
litana. «Per trovarle, imprese e scuo-
le, docenti e studenti, devono con-
frontarsi, perché si inizi presto a col-
tivare le competenze richieste», di-
ce il segretario della Camera di Com-
mercio Giada Grandi. Ed è questo lo 
scopo del Festival della cultura tec-
nica, da oggi al 18 dicembre 500 ap-
puntamenti in Emilia per promuove-
re la formazione tecnica e scientifi-
ca: la Regione ha investito 60 milio-
ni, per mettere le imprese in comu-
nicazione con studenti e scuole. 

Il tema dell’edizione è “Tecnica e 
genere”, «per combattere stereotipi 
che  ostacolano le  ragazze  nell’ap-
proccio ai percorsi formativi e agli 
ambiti lavorativi scientifici», dice il 
sindaco Virginio Merola. Ecco allora 
le letture per bambine “Cosa farai 
da grande? La scienziata”, o incon-
tri con donne di scienza e imprendi-
trici. Con laboratori, incontri e open 
day aziendali si parlerà di ambiente, 
parità di genere, nuovi media, intel-
ligenze  artificiali.  Sarà  per  scuole  
medie e superiori una vetrina per le 
proprie attività legate a uso e svilup-
po delle nuove tecnologie. Ex allievi 
del liceo Galvani mostreranno come 
hanno costruito coi ricercatori del 
Cern un rivelatore di raggi cosmici; i 
ragazzi del Crescenzi Pacinotti Sira-
ni presenteranno la loro app di trek-
king della memoria; tanti i laborato-
ri  di  programmazione informatica 
curati da studenti e docenti, anche 
per mostrarsi a futuri datori di lavo-
ro. I numeri li dà Grandi: «I diplomi 
più richiesti sono in amministrazio-
ne e marketing; poi telecomunica-
zioni,  informatica e meccatronica.  
Abbiamo ricevuto dalle aziende die-
cimila richieste d’assunzioni in area 
tecnica. Il 26% sono in ruoli dirigen-
ziali e specialistici: un terzo non sa-
ranno soddisfatte». — l. bort.

I problemi 
sono nati 

col passaggio 
dalle medie di Loiano 
all’istituto Majorana 
di San Lazzaro. È un 
momento importante

che è diventato 
un incubo

k Insieme Federico 
con la mamma Sabrina 
Bertoluzza. I genitori 
del ragazzo hanno deciso 
di scrivere a Repubblica
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kUna foto simbolica
utilizzata in passato 
per una campagna
di sensibilizzazione 
sull’autismo

La lettera

Noi lasciati soli
col nostro figlio

autistico 

f

Il nostro ragazzo ha 
frequentato 10 ore di 
lezione contro le 110 
dei suoi compagni.
Come possono due 
genitori affrontare 

senza sostegno 
una difficoltà 

del genere?

A maggio scorso, in una bella 
giornata di sole, accompagniamo 
nostro figlio Federico, 16 anni, 
ragazzo autistico con grave 
ritardo cognitivo, dalle medie di 
Loiano all’istituto Majorana di 
San Lazzaro. È un momento 
importante: la preparazione al 
salto dalle medie alle superiori. 
Accanto a Federico ci sono la sua 
educatrice storica e la sua 
insegnante di sostegno.
Eravamo anche noi entrambi 
presenti, perché quello non solo 
è il primo giorno di 
avvicinamento alla nuova scuola, 
ma è anche la data per il gruppo 
operativo, quel momento 
strategico in cui dovrebbero 
essere presenti tutti gli attori del 
progetto educativo dell’alunno 
(mancava il Comune di Loiano). 
In quell’occasione furono fatte 
diverse ipotesi di lavoro, 
logistiche e didattiche. 
Poi però più nulla. L’insegnante 
di sostegno è rimasta incinta e 
così le visite preliminari, la presa 
di contatto non ci sono più state 
ed il progetto ponte è saltato. 
Dopo l’estate la nostra 
preoccupazione è aumentata 
non avendo ricevuto 
rassicurazioni sulla continuità o 
formazione del nuovo personale 
scolastico. Alla vigilia del primo 
giorno di scuola, preoccupati, 
scriviamo una mail all’ufficio 
scuola del Comune e riceviamo 
assicurazioni circa il passaggio di 
“informazioni” alla nuova figura 
educativa. Ma solo in 
quell’occasione veniva precisato 
che non ci sarebbe stata 
continuità. Sempre più 
preoccupati chiediamo se la 
nuova figura è stata formata per 
evitare almeno a Federico il 
trauma dell’incomprensione al 
primo incontro, con frustrazione 
da entrambe le parti. Ci viene 
assicurata la presenza 
dell’educatrice storica di 
Federico solo per tre giorni due 
ore al giorno! Chiediamo almeno 
tutta la settimana, nessuna 
risposta. Di fronte alla sordità del 

nostro Comune e della 
cooperativa competente siamo 
costretti a comunicare l’assenza 
di Federico da scuola finché 
questo problema non sarà 
risolto. Dopo due giorni ci 
vengono “concesse” altre 6 ore. 
Ad oggi Federico ha frequentato 
solo dieci ore a scuola. In realtà i 
problemi non si esauriscono qui. 
Queste ore sono state sperperate 
girando per la scuola; essendo 
l’aula “comune” troppo 
rumorosa e confusionaria il 
gruppo ha sostato in tavoli 
posizionati nei corridoi di volta 
in volta occupati da altri 
studenti. 
Così i primi giorni di Federico 
invece di essere stati accoglienti 
e rassicuranti si sono trasformati 
in un incubo che lui stesso non 
riesce a comprendere. 
L’educatrice della cooperativa è 
brava e volenterosa ma non può, 
con sole 10 ore di affiancamento, 
in un ambiente confusionario, 
essere in grado di aiutare 
Federico. Oltre a condurre il 
fronte con il Comune abbiamo 
iniziato un dialogo con la scuola 
per affrontare le problematiche 
emerse. La risposta, laconica, del 
responsabile per l’handicap è 
stata: facciamo quello che 
possiamo. Come possono due 
genitori di un figlio autistico con 
grave ritardo cognitivo 
affrontare da soli una difficoltà 
del genere? Abbiamo così 
iniziato una lotta per il 
riconoscimento dei diritti dei 
nostri figli speciali. 
Ad oggi, dopo aver incontrato 
fisicamente sindaco ed 
assessore, provato a fornire, a 
nostre spese, la scuola di un 
educatrice domiciliare privata 
che conosce bene Federico, 
respinta dalla burocrazia, il 
nostro ragazzo ha frequentato 10 
ore di scuola contro le 110 dei 
suoi compagni. È proprio vero, la 
scuola pubblica è uguale per tutti 
… ma per alcuni è ancora più 
uguale. 

di Sabrina Bertoluzza e Luigi Porzio 
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Alla vigilia del primo 
giorno di scuola

scriviamo agli uffici 
e solo allora

ci viene detto
che non ci 

sarebbe stata 
continuità
educativa

g

M O S T R A  M E R C A T O  A N T I Q U A R I A T O  M U S I C A L E

MUSICA ANTIQUARIA
CESENA FIERA 19 - 20 ottobre 2019

www.ceraunavoltantiquariato.it

Organizzato da:

tel. 333 3308106

e.casanova@blunautilus.it

Con il patrocinio di:

Comune
di Cesena

Provincia di
Forlì-Cesena

Musica Antiquaria è la mostra mercato specifica di

antiquariato musicale dove ammirare, comprare, vendere 

strumenti musicali antichi e moderni d’ogni tipo presentati 

da commercianti e liutai specializzati provenienti da tutt’Italia.

In concomitanza con il grande mercato antiquario

C’era una volta... Antiquariato.
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